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V DOMENICA DI 
QUARESIMA –LAETARE 

 

Dal Vangelo di 
Giovanni  I Greci saliti alla festa erano i “timorati d Dio”, quei pagani che si erano avvi-

cinati al Dio di Israele, attirati dal comportamento delle comunità ebraiche 
con cui erano venuti in contatto; avevano così iniziato anch’essi ad attenersi 
alle norme morali più importanti e ora erano venuti – forse da lontano – a 
Gerusalemme per celebrare la Pasqua. In fondo sarà proprio attraverso que-
ste persone che il vangelo si farà strada anche al di fuori del popolo ebraico e 
tra i pagani. A questo punto forse capiamo perché Gesù risponde così, subito 
dopo essere entrato per l’ultima volta e solennemente a Gerusalemme (non 
di nascosto come altre volte). La risonanza che la risurrezione di Lazzaro a-
veva avuto era enorme ed era già stato deciso che egli doveva morire per il 
bene del popolo (cf. 11,50); Gesù coglie nell’interessamento da parte dei 
Greci una specie di segnale: l’intuizione della propria fine. Tutto si sta com-
piendo; davvero l’ora è giunta. L’ora è quella della rivelazione piena di Dio. 
Gesù è giunto a quest’ora perché il Padre glorifichi il suo nome, gli dia cioè 
“peso” (questo significa in ebraico “gloria”), sostanza, evidenza. Il nome di 
Dio è la sua misericordia e l’eterna sua fedeltà all’alleanza; ora questo suo 
nome sarà glorificato, reso cioè evidente e manifesto. C’è però, in questo 
momento solenne che prepara il racconto della Pasqua, un clima emotivo di 
turbamento; c’è il volto di un uomo dubbioso: «Adesso l’anima mia è turba-
ta; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora?». Gesù infatti ha proposto un 
volto di Dio inaspettato, nuovo (“nuovo” nel senso che andava al di là dei 
piccoli e gretti schemi teologici umani del Dio che per forza deve essere 
“potente”, “distaccato dall’uomo”, “giudice” severo e imparziale, che sconfig-
ge la morte eliminandola dal mondo, che rende felici i giusti donando loro 
salute, ricchezza e benessere); ma molti dei suoi contemporanei e soprattut-
to i potenti hanno preferito tenersi il Dio severo e scostante, da riverire e 
corrompere con i sacrifici ma – in ultima analisi – da non far entrare nelle 
dinamiche interiori e nei dinamismi della coscienza. Gesù capiva bene che il 
momento della rivelazione piena di Dio sembrava drammaticamente coincide-
re con il fallimento della sua missione. Questo deve averlo fatto soffrire molto 
e anche metterlo in dubbio circa le scelte da compiere. «Che cosa dirò? Pa-
dre, salvami da quest’ora?»; si tratta di parole che danno voce alla suprema 
tentazione di Gesù. Dal punto di vista umano, la sua missione per quanto 
avesse conseguito qualche risultato (alcuni lo avevano seguito con generosi-
tà, anche se la loro fede non sembrava così solida) in realtà sembrava ben 
lontana da un esito decisivo. Eppure il suo tempo era finito. Che fare? Lasciar 
perdere? Abbandonare l’uomo al suo destino? Nei dubbi di Gesù c’è la verità 
di un uomo combattuto nelle scelte, esattamente come noi. «Ma proprio per 
questo sono giunto a quest’ora!». Gesù vede in quel fallimento il rivelarsi 
pieno del volto di Dio, un rivelarsi che rispecchia la logica del seme. È la logi-
ca meravigliosa della vita e dell’amore; quella del dono che meglio di tutte 
rivela il volto di Dio: «...se il chicco di grano caduto in terra, non muore, ri-
mane solo; se invece muore, produce mol-
to frutto». Non c’è nulla che possa parlare 
di Dio più del dono di sé! E nel momento in 
cui Dio viene glorificato (cioè “rivelato nella 
sua sostanza e nella sua evidenza”) si com-
pie «il giudizio di questo mondo»: si realiz-
za cioè un discrimine tra chi si lascia com-
muovere e catturare da questa misura as-
surda dell’amore che rivela il vero volto del 
Padre, e chi invece resta chiuso dentro i 
propri schemini religiosi fatti di regole e di 
compravendite, e preferisce mettere a ta-
cere un Messia come questo. 

 

 
  In quel tempo, tra 
quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche 
alcuni Greci. Questi si avvicinaro-
no a Filippo, che era di Betsàida di 
Galilea, e gli domandarono: 
«Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e 
poi Andrea e Filippo andarono a 
dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È 
venuta l’ora che il Figlio dell’uomo 
sia glorificato. In verità, in verità 
io vi dico: se il chicco di grano, 
caduto in terra, non muore, rima-
ne solo; se invece muore, produce 
molto frutto. Chi ama la propria 
vita, la perde e chi odia la propria 
vita in questo mondo, la conserve-
rà per la vita eterna. Se uno mi 
vuole servire, mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servi-
tore. Se uno serve me, il Padre lo 
onorerà. Adesso l’anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, sal-
vami da quest’ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!». 
La folla, che era presente e aveva 
udito, diceva che era stato un tuo-
no. Altri dicevano: «Un angelo gli 
ha parlato». Disse Gesù: «Questa 
voce non è venuta per me, ma per 
voi. Ora è il giudizio di questo 
mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. E io, 
quando sarò innalzato da terra, 
attirerò tutti a me». Diceva questo 
per indicare di quale morte doveva 
morire.  
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - marzo 

  
V DOMENICA DI QUARESIMA 
Sabato 16 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Elena ed Emilio –Pietro 

e Argia – Michele, Antonietta, 
Carlo e Angelina 

 
Domenica 17 marzo 
Ore 8.30  
Ore 10.00 Rosa Gambuti – Matteo 

Patruno – Marino e Albina – 
Alfredo e Zaira Borghi 

Ore 11.15 Messa per il popolo – 
Maria, Erasmo e Francesco 

Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Italo Vagnini – Luisa 

Tomassini 
 
Lunedì 18 marzo –  
S. Cirillo di Gerusalemme 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Valerio Palazzi 
 
Martedì 19 marzo –  
S. GIUSEPPE SPOSO DELLA  
B.V. MARIA 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Maurizio, Tarciso ed 

Emma Zanca – Giuseppe 
Calcinari 

 
Mercoledì 20 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Carmen Rocchetti 
 
Giovedì 21 marzo 
Ore 17.00 Adorazione Eucaristica 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Saura e Gabriele – 

Francesco Belpassi – Alba 
Signoretti 

 
Venerdì 22 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Dario Zandri – Walter 

Cerri 
Ore 18.30 Via Crucis 
Ore 21.00 Pesaro da S. Giovanni: 

VIA CRUCIS DIOCESANA 
 
V DOMENICA DI QUAREIMA 
Sabato 23 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Mario e Giuditta 

Montagna – Francesco e Rosa 
Montanari 

 
Domenica 24 marzo 
Ore 8.30 Vito e Liliana 
Ore 10.00 Giovanni Dal Piai – 

Gennaro, Rosa e Paolo Ciamaglia 
Ore 11.15 Messa per il popolo – 

Francesco Belpasso 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Sonia Cerioni – Maria 
Gabriella Campana 

VIA CRUCIS DIOCESANA 
Venerdì 22 marzo alle ore 21.00 partirà 
dalla chiesa di S. Maria del Porto a Pesaro la 
Via Crucis diocesana presieduta 
dall’Arcivescovo, fino alla Cattedrale. In caso 
di pioggia tutto si svolgerà alla chiesa del 
porto. Tutti siamo invitati! 

***** 
 
I SOGNI DELLA NOSTRA COMUNITA’ 
Finalmente sono iniziati i lavori per la messa 
in opera dell’impianto fotovoltaico sul tetto 
della chiesa. L’impianto ha un costo di 
15.000 euro. Ne abbiamo già pagati 12.000. 
Grazie a chi vorrà dare una mano! 

LIMONI PER L’UGANDA 
In questo fine settimana sabato 16 e 
domenica 17 marzo all’uscita delle SS. 
Messe i volontari di Africa Mission distribui-
ranno arance e limoni a offerta per i pro-
getti di sviluppo in Uganda.  
 

***** 
PELLEGRINAGGIO A FATIMA E SAN-
TIAGO 
La Diocesi propone dal 13 al 19 luglio un 
pellegrinaggio a FATIMA E SANTIAGO DI 
COMPOSTELA dal titolo “Incontro alla 
Speranza”. Iscrizioni entro il 10 aprile. 
Informazioni e adesioni sul sito: 
www.arcidiocesipesaro.it 

PREGHIERA IN FAMIGLIA 
PER LA QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 

Riuniti a pranzo o a cena preghiamo con questa preghiera:  
Signore, vogliamo camminare con Te verso la Pasqua. 

Nel mondo ci sono violenza, guerre, giudizi e pregiudizi:  
aiutaci a vivere la speranza, l’accoglienza e la misericordia.  

Insegnaci a non giudicare, a dare, a perdonare.  
Mostraci le tue strade, quelle che aprono un futuro nuovo. 
Fa’ che non disperiamo mai della tua presenza amorevole 

che ci accompagna ogni giorno.  
Aiutaci a guardare il cielo, a vedere te nel volto dei fratelli. 

Dona a tutto il mondo la pace. Amen. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Inizierà la benedizione delle famiglie grazie a don Franki, sacerdote di Urbino, ora in servizio 
alla diocesi di Pesaro. Dopo Pasqua poi, se sarà possibile, verranno anche gli altri sacerdoti, 
che ora sono impegnati a Padiglione. La benedizione si svolgerà il pomeriggio dalle 15.00. 
Chi non potesse essere presente, può  prendere un appuntamento venendo in sacrestia dopo le 
Messe o telefonando a don Marco 335/5650241. 

LUNEDI’ 18 MARZO 
VIA GROSSETO DAL 34 IN POI 
MARTEDI’ 19 MARZO 
VIA MAZZINI DALL’1 AL 10 
MERCOLEDI’ 20 MARZO 

VIA MAZZINI 11– 16  
GIOVEDI’ 21 MARZO 
VIA MAZZINI 17—20/C 
VENERDI’22 MARZO 
VIA MAZZINI 20/D IN POI 

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA SANTA 
Domenica 24 marzo: domenica delle Palme e della Passione del Signore 
Benediremo i rami di ulivo sul sagrato o in fondo alla chiesa. Ognuno può anche portare da 
casa il suo ramo da benedire, oltre a quelli in chiesa. Dopo ogni S. Messa ci sarà la BENEDI-
ZIONE DELLE UOVA. 
Lunedì 25, martedì 26 e mercoledì 27 ore 7.30 Lodi mattutine. Ore 17.30 Rosario. Ore 
18.00 S. Messa. Ore 18.40 Vespri 
Giovedì santo 28 marzo Lodi mattutine alle 7.30. Alle ore 10.30 in Cattedrale l’Arcivescovo 
presiede insieme a tutti i sacerdoti e i diaconi la Messa del Crisma con la consacrazione degli 
Oli santi e il rinnovamento delle promesse sacerdotali dei presbiteri. Tutti possono partecipare.  
 
GIOVEDI’ SANTO 28 MARZO – TRIDUO PASQUALE 
Ore 7.30 Lodi mattutine 
Ore 21.00 S. Messa nella Cena del Signore con la lavanda dei piedi e presen-
tazione dei bambini della I Comunione. Seguirà l’Adorazione Eucaristica personale 
in cripta. 
VENERDI’ SANTO 29 MARZO – TRIDUO PASQUALE 
Digiuno e astinenza dalle carni 
Ore 7.30 Lodi mattutine 
Ore 18.30 Liturgia della MORTE DEL SIGNORE. 
Ore 21.00 Via Crucis sul tradizionale tracciato, fino in cima al monte. 
SABATO SANTO 30 MARZO – TRIDUO PASQUALE 
Ore 9.30 Lodi mattutine 
Ore 10.00 e ore 16.00 BENEDIZIONE DELLE UOVA 
Ore 10-12 e 16.00-18.00 Confessioni 
Ore 21.30 SOLENNE VEGLIA PASQUALE NELLA RISURREZIONE DEL SI-
GNORE: la più solenne Messa di tutto l’anno liturgico con benedizione del fuoco, 
liturgia della Parola, Battesimale ed Eucaristica. Tre giovani riceveranno il sacra-
mento della Confermazione. Saranno distribuite le bottigliette di acqua benedetta. 
DOMENICA 31 MARZO - PASQUA DI RISURREZIONE 
SS. Messe ore 8.30-10.00-11.15-18.00. Ore 9.30 Lodi Mattutine. 
LUNEDI’ 5 APRILE: lunedì dell’Angelo– I giorno dell’Ottava di Pasqua 
(non è festa “di precetto” quindi non c’è orario festivo) - Ore 18.00 S. Messa 


